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dichiarato equipollente come previsto
dal Decreto Ministeriale 27 Luglio
2000, pubblicato nella Gazz. Uff. 17
agosto 2000, n. 191 - Equipollenza di

diplomi e attestati al diploma

universitario di infermiere ai fini

dell'esercizio professionale e

dell'accesso alla formazione post-base -  
e pubblicato nella Gazz. Uff. 22 agosto
2000, n. 195  - Equipollenza del titolo di

vigilatrici di infanzia al diploma

universitario di infermiere pediatrico,

ai fini dell'esercizio professionale e

dell'accesso alla formazione post-base  -
non devono presentare alcuna
domanda, in quanto il loro titolo è già
equipollente. 
A sgombrare definitivamente ogni
dubbio è la Legge 30 dicembre 2010, n.
240, art. 17 che sancisce l'equipollenza
del diplomi universitari alla laurea
triennale. Per prendere visione dei DM
27/07/2000 cliccare sul banner.
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IN QUESTO NUMERO
AVVISO AGLI ISCRITTI
EQUIPOLLENZA
TITOLO

A seguito della Delibera regionale
(Puglia) del 12 settembre 2022 n. 1251
Avviso pubblico per il riconoscimento
dell'equivalenza dei titoli del pregresso
ordinamento ai titoli universitari di
tecnico della prevenzione
nell'ambiente e nei luoghi di lavoro,
assistente sanitario, infermiere,
infermiere pediatrico e ostetrica, si
ritiene opportuno precisare che la
suddetta delibera si riferisce al
riconoscimento dell'equivalenza a
favore di quei professionisti in possesso
di un titolo del pregresso ordinamento
che non è stato dichiarato in passato
equipollente ai diplomi universitari. I
professionisti sanitari, e nello specifico
gli INFERMIERI e gli INFERMIERI
PEDIATRICI in possesso di un titolo già

 di ALESSANDRO FACCIORUSSO
Avviso agli iscritti
equipollenza titolo

SuperOSS in
Veneto:
perplessità e
pareri
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Gli infermieri al
forum
Mediterraneo in
Sanità

Evento formativo
residenziale: 
“Il protocollo
ERAS”

https://lnx.opifoggia.it/wp-content/uploads/2022/09/Equipollenza-Titoli.pdf


Anche in tema di formazione complementare per i super
OSS la Scrinieri solleva una questione importante: «A chi è

attribuita la responsabilità delle mansioni e di quali

mansioni si tratterebbe poi? Ricordo che l’infermiere si

forma in ambito accademico con tre anni di studi

universitari, più altri aggiuntivi se si pensa alle lauree

magistrali e master. Come si può pensare di risolvere il

problema della carenza di organico con questa soluzione?

Bisogna dare speranza alla professione, non mettere delle

toppe».
«Oltre che lesivo degli interessi dei nostri iscritti, la

delibera della Ragione, è anche illegittima» sostiene Luigi
Baldini (Enpapi).
Recentemente, l’Enpapi ha deciso di proporre ricorso al
Tar Veneto contro la delibera della Regione (n. 650 del 1°
giugno 2022) guidata dal governatore Luca Zaia relativa
all’approvazione del percorso di “Formazione
complementare in assistenza sanitaria dell’operatore
socio-sanitario” e delle modalità organizzative di
attuazione dei corsi di formazione, nonché
all’approvazione del “Corso di formazione per infermieri
referenti per l’inserimento di operatori socio-sanitari nelle
strutture residenziali e semiresidenziali per anziani”.
«L’attribuzione di competenze infermieristiche agli

operatori socio-sanitari, infatti, rischia di determinare un

minore impiego di infermieri nelle strutture residenziali e

semiresidenziali per anziani, con inevitabili ricadute sul

fatturato prodotto dai professionisti iscritti all’Ente e, di

conseguenza, sulle risorse economiche da questi destinate

alla previdenza» prosegue Baldini. «Inoltre l’iniziativa della

Regione Veneto è illegittima sul piano dell’iter procedurale,

perché l’attribuzione di competenze infermieristiche agli

OSS, prima di essere attuata sul territorio, dovrebbe passare

attraverso una modifica normativa da veicolare in sede di

Conferenza Stato-Regioni.» afferma Baldini. «Abilitare

l’OSS allo svolgimento di attività supplementari non risolve

la problematica della carenza di infermieri. Lo abbiamo

scritto anche al governatore Zaia: se si vuole davvero porre

un freno a questa criticità, bisogna assumere nelle Rsa i

tanti infermieri liberi che ci sono in Veneto.» precisa
Baldini
«Occorre equiparare gli stipendi a quelli dei colleghi

europei, abolire l’esclusività nel rapporto di lavoro,

rinnovare i contratti fermi da decenni, valorizzare le

competenze avanzate e favorire percorsi di carriera e

ridurre i carichi di lavoro disumani. Solo così potremmo

tornare ad avere uno staff sanitario ricco di professionisti e

tecnici preparati e motivati con ricadute positive

sull’assistenza erogata» conclude Gabriella Scrinieri.
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SUPEROSS IN VENETO:
PERPLESSITÀ E PARERI
a cura di ANNALISA PAZIENZA

Dopo le bocciature del Tar e del Consiglio di Stato, il
Veneto cerca nuovamente di stabilire un percorso di
Formazione complementare in assistenza sanitaria
dell’Operatore Socio-Sanitario, con delibera n. 597 della
giunta regionale sulla formazione del Super Oss che
sostituisce la n. 305.
L’intento rimane lo stesso: fronteggiare la carenza di
professionisti sanitari. L’assessore alla Sanità e Sociale,
Manuela Lanzarin, tiene a precisare che il Super OSS non
sostituirà l’infermiere, ma lo supporterà. 
A presentare ricorso era stata la Fnopi parlando di un atto
che pone a rischio la salute dei cittadini e configura un
abuso di professione, non essendo gli Oss personale
sanitario, ma del ruolo tecnico – non laureato né iscritto
agli albi – e che aggira i presupposti della legge n. 24 del
2017 in merito alla responsabilità degli operatori sanitari,
sollecitando l’intervento del governo per bloccare la
delibera.

Gabriella Scrinieri rappresentante dell’Associazione
Orgogliosamente infermieri: «In questo modo si aggira il

problema, perché se si pensa di far fronte alla carenza di

infermieri con figure tecniche non laureate né iscritte agli

albi, si rischia di cadere nell’abuso di professione – rimarca
– La figura dell’OSS è assolutamente utile se concepita come

supporto alle attività di assistenza di base della persona. Se

a domicilio è ammissibile l’assistenza da parte di un OSS o

super OSS, in una residenza, in uno stato di dipendenza

totale, è necessario un professionista che faccia diagnosi di

bisogni essenziali. Occorre dunque la presa in carico da

parte dell’infermiere, con eventuale attribuzione di

mansione all’OSS».
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“Noi infermieri siamo stanchi. Non sussiste più la necessità

di dimostrare chi siamo, adesso dobbiamo essere

riconosciuti”. E indica anche la via: perseguendo
interlocuzioni istituzionali, che permettano l’affermazione
della politica professionale. Questo è il grande passo da
compiere per completare il quadro dell’autonomia, dopo la
conquista del profilo professionale.

In ultimo, in linea con il mandato del forum:
RIGENERAZIONE E RILANCIO DEL SISTEMA
SANITARIO, si è focalizzata l’attenzione sull’ambito della
formazione infermieristica, settore in cui la
trasformazione è inevitabile, subirla facoltativo. 
Questa trasformazione non può essere un percorso
solitario, ma richiede confronto continuo con chi sta
facendo percorsi paralleli, per verificare su quali temi le
strade possono utilmente incrociarsi, così come definito
dalla Mangiacavalli: prevedere un tronco di formazione
comune alle diverse professioni, già solo per soddisfare il
primo bisogno, quello di conoscersi ex ante del primo
incontro al buio nel setting lavorativo. Si richiama a più
riprese ad un evoluzione dei percorsi universitari, degni
della specializzazione infermieristica ormai
imprescindibile. Specifica Del Gaudio: “specializzazione

tanto in termini di conoscenze che di professionalità

coinvolte nel percorso universitario” (che risultano
addirittura essere più che dimezzate rispetto a 30 anni fa
– esordio della formazione universitaria). 
Questa prospettiva non nasce per sfamare il bisogno di
autoproclamazione, ma come necessità per fronteggiare
una carenza di organico ormai dimostrata
scientificamente: Sono oltre 65.000 gli infermieri che
mancano in Italia. Certo i posti messi a bando per la laurea
in infermieristica 2022-2023 sono di più (nella sede di
Foggia si è passati da 100 a 150), che però risulta essere
una condizione necessaria, ma non sufficiente (dati
elaborati dall’Osservatorio Professioni Sanitarie del
Ministero Università e Ricerca). Grande disponibilità da
parte dei presenti ad un ripensamento del percorso
universitario.

Dunque la vera assente: la politica, così come evidente
dallo stesso regolamento, che trova le fondamenta sul
Protocollo d’Intesa datato 2008.

Il forum formalmente è terminato, ma in realtà è stato una
staffetta per condividere i progetti infermieristici, che
auspichiamo trovino il dovuto riconoscimento sociale e
politico.

GLI INFERMIERI AL FORUM
MEDITERRANEO IN SANITÀ DI
BARI
a cura di TINA ZERULO

Si è svolta a Bari, la sesta edizione del Forum
Mediterraneo in Sanità.

La FNOPI, presente nel programma con due eventi
dedicati alle professioni infermieristiche, ha anche
partecipato al forum “INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA
PNRR: MISSIONE 5 – MISSIONE 6 E PIANO OPERATIVO
SALUTE”, nella persona della Presidente Mangiacavalli.
Inoltre, ulteriori due eventi sono stati presentati a cura
esclusiva della FNOPI, che ha quindi permesso di
accendere i riflettori sulla professione infermieristica, in
un contesto strategico multiprofessionale. 

Il primo ha visto la proiezione, in anteprima, del docufilm
realizzato al termine del Congresso nazionale itinerante
della Federazione, dal titolo “OVUNQUE PER IL BENE DI
TUTTI – INFERMIERISTICA DI PROSSIMITÀ PER UN
SISTEMA SALUTE PIÙ GIUSTO ED EFFICACE”.
Nell’occasione, grande commozione da parte dei presenti,
seguita da attente e profonde riflessioni, che hanno
interessato il mondo sanitario a tutto tondo, generando un
eloquente dibattito che ha coinvolto i Direttori Generali
delle aziende sanitarie, dell’AReSS e la presidente di
Federsanità. Per l’ennesima volta abbiamo dimostrato che
l’infermiere innova l’infermieristica direttamente sul
campo, rispondendo ai bisogni dei cittadini e anticipando
gli sviluppi normativi. Deriva forse da questo la nostra
delusione, così come denunciato a chiare lettere dal
Presidente dell’OPI di Foggia – Michele Del Guadio:
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MODALITÀ DI ISCRIZIONE
Le iscrizioni si effettuano esclusivamente on-line
collegandosi al sito www.opifoggia.it selezionando “ACCEDI
ALL’AREA RISERVATA”

 
AVVISO IMPORTANTE 

Si ricorda, che l’iscritto impossibilitato a partecipare
all’evento è tenuto a cancellare l’iscrizione al corso,
attraverso la stessa procedura, ENTRO E NON OLTRE le 24
ore precedenti l’inizio del corso. La mancata cancellazione
determinerà l’impossibilità di iscrizione ai corsi per tutto
l’anno 2022.

L’infermieristica sta affrontando grandi sfide, è tempo di
promuovere la formazione di Infermieri specialisti anche
di area chirurgica e di sala operatoria, identificando figure
di snodo nel processo assistenziale. 
Un’opportunità la nostra, che vede l’OPI garante della
formazione e dell’evoluzione professionale, che si traduce
nell’agire quotidiano sempre attenti ai mutevoli bisogni del
paziente, del servizio, della cura e del rapporto umano
riconoscendo le peculiarità di ogni persona, andando oltre
il tecnicismo e l’organicità della patologia, traducendosi in
assistenza di qualità e sicurezza.

EVENTO FORMATIVO
RESIDENZIALE: 
“IL PROTOCOLLO ERAS”
a cura di TINA ZERULO

Il prossimo 5 novembre, presso la sala conferenze dell’OPI
di Foggia, si terrà l’evento formativo residenziale: “Il

protocollo ERAS”. Questo evento, gratuito per gli iscritti
all’Ordine, è stato voluto ed organizzato, per rispondere
alle richieste dei nostri iscritti. 
Infatti, è ormai alle porte il 31 dicembre 2022, data di
scadenza del triennio formativo 2020-2022. Entro tale
data, i professionisti infermieri devono rispettare gli
obblighi di acquisizione dei crediti formativi ECM.
Attenzione, dunque, chi non lo ha ancora fatto, potrà
regolarizzare la propria posizione grazie a una serie di
opportunità gratuite che vengono offerte agli infermieri.

Inoltre, sempre più pressante è stata la richiesta,
pervenuta dagli iscritti, circa corsi professionali specifici,
lamentando l’inefficienza della formazione FAD a cui il
COVID ci ha implicitamente costretti.

Ecco dunque un evento formativo rivolto a personale
sanitario operante negli ambiti chirurgici a 360°. Il
protocollo ERAS, infatti, guarda al paziente chirurgico in
tutto il peri-operatorio; solo con un quadro di insieme è
possibile erogare assistenza di qualità e in sicurezza
personalizzando l’assistenza.
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